
 
 

 

 

Carissimi soci tutti, 

lungo il nostro cammino succedono tante cose belle. Mi riferisco a giovedì, quando ho 

partecipato come relatore, in remoto, alla conviviale del Rotary Como. Ero con Niki 

D’Angelo, in realtà l’autentico protagonista della serata, visto che giocava in casa e che il suo 

club lo ha voluto festeggiare nel migliore dei modi. 

Al di là del piacere di esserci stato e di essere stato coinvolto da uno dei sodalizi più vivi e 

riconosciuti in città, io sottolineerei questo cammino, fianco a fianco di CONI e Panathlon. 

Come è giusto, oserei dire naturale, che sia. Un rapporto inscindibile che Niki ha voluto 

sottolineare e del quale non possiamo che ringraziarlo. 

La massima disponibilità a lui e al presidente Marco Riva è conclamata e l’ho ripetuto più 

volte pubblicamente. Meno scontato il fatto che CONI ci scegliesse tra gli interlocutori più 

credibili, come invece confermato dai fatti in questo ultimo periodo. Per noi una bella 

soddisfazione e il riconoscimento di quanto di buono è stato fatto fin qui. 

Addirittura Rotary Como - felice di avere conosciuto meglio i nostri valori, principi e opere - 

ha rilanciato l’idea di un lavoro di gruppo, una sorta di interclub o intermeeting che possano 

portare a un grande service sullo sport in provincia. Sport, quello nell’ottica Panathlon, 

riconosciuto da Rotary come funzione sociale, di inclusione e condivisione. Se sono fiori, 

fioriranno. Cominceremo a lavorarci. 

Tra l’altro il presidente, l’avvocato Alberto Grandi, amico d’infanzia e di scuola, è anche 

nipote dell’illuminato preside Salvatore Grandi, per anni - racconta la storia - nostro socio. E 

da Alberto, l’altra sera, sono arrivate parole al miele sulla funzione del Panathlon, compresi 

emozionanti ricordi degli storici professori di educazione fisica Urbinati e Moro, che in tanti 

di noi gente di sport abbiamo conosciuto e apprezzato (e immagino quanto batta forte il 

cuore di Alberto Urbinati...). 

Un club come il nostro, che s’è posto l’obiettivo di aprirsi a città e mondo, non può che 

incassare di buon grado la proposta di collaborazione di un altro sodalizio che, pur 

muovendosi in altri ambiti, ha gli stessi nostri valori e obiettivi. La conferma di quanto siamo 

cresciuti in popolarità e credibilità. Successi da dividere tra tutti. 

Grazie e buon sabato del villaggio, amici. 

Edoardo 

Como, 17 aprile 2021 


